
SONO SOLO PAROLE…FORSE!



http://www.youtube.com/watch?v=LEG5yE8gFNQ


LE PAROLE HANNO UN PESO!

Quale uso facciamo del linguaggio nella vita di tutti i giorni? Molto 
di quello che comunichiamo in una semplice conversazione è 

espressione più o meno volontaria del nostro contesto 
socioculturale e dei suoi valori. Per eliminare alla radice gli 

innumerevoli episodi di discriminazione o aggressione verbale in 
maniera davvero efficace è necessario quindi riconoscere e 

“neutralizzare” espressioni e stereotipi comunemente accettati.



Che cosa vi aspettate da questo incontro?



Che cos’è uno stereotipo/pregiudizio? 
È normale averli? Come si possono superare?

Stereotipi e pregiudizi SI ATTIVANO IN MODO AUTOMATICO, anche 
se le convinzioni personali possono essere più o meno coerenti. Il 
comportamento di tipo non pregiudiziale è molto più complesso 
perché richiede uno SFORZO COSCIENTE E VOLONTARIO per 

inibire intenzionalmente gli stereotipi.

https://www.geopop.it/come-nascono-e-cosa-sono-gli-stereotipi-e-i-pregiudizi-sono-la-stessa-cosa/



Quali stereotipi o pregiudizi vi capita di 
osservare quotidianamente?



http://drive.google.com/file/d/1E9c8ulCo8s17Ecgc7ZkQII-DiFwC26aE/view




Che cos’è il Catcalling?



CATCALLING

Il termine definisce una tipologia di molestia verbale, 
apprezzamenti indesiderati perpetrati da sconosciuti ai danni 
delle donne nella loro quotidianità, mentre camminano per la 

strada.

La molestia non sta nel linguaggio, non  necessariamente volgare, 
quanto piuttosto nella situazione di DISAGIO che si viene a creare, 
e che determina in chi subisce violenza una condizione di PAURA.



Cosa provano le ragazze in questa situazione?





http://www.youtube.com/watch?v=0B2jM3AUHfM


Attività: il gatto sale o scende? 
Dividetevi a  gruppi a seconda della vostra opinione.



NOI CONTRIBUIAMO A CAMBIARE IL MODO DI PENSARE/VEDERE IL MONDO 
ATTRAVERSO LE NOSTRE AZIONI E PUNTI DI VISTA







QUESTIONARIO DI GRADIMENTO



Genere e differenze nel tempo
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DIBATTITO

SECONDO VOI sono cambiate le cose rispetto alla parità di genere 
nella storia?

Provate ad immaginare i contesti di questi cambiamenti (lavoro, 
scuola, famiglia, ecc…).



In passato…

Il sessimo*era alimentato anche dalla società 
stessa……. (avete degli esempi?)

“Il sessismo definisce gli usi 
linguistici che risultano discriminanti 
in base al sesso, come quelli che non 

valorizzano o addirittura, molto spesso 
inconsapevolmente da parte dei 

parlanti, denigrano e offendono le 
donne.”

-Cecilia Robustelli



https://dietrolenuvole.com/2014/01/24/10-pubblicita-vintage-splendidamente-sessiste/

America 
intorno agli 

anni60 

https://dietrolenuvole.com/2014/01/24/10-pubblicita-vintage-splendidamente-sessiste/


Il decalogo della buona sposa distribuito in Spagna dal 1937 al 1977
● La sera, preparare in anticipo un 

pasto delizioso per accoglierlo 
dimostra che avete pensato a lui 
e vi prendete cura dei suoi 
bisogni.

● Prendetevi quindici minuti per 
riposare, sistemare trucco e 
capelli, e presentatevi radiosa per 
accogliere vostro marito e 
alleviare la fatica della sua 
giornata.

● Eliminate ogni rumore domestico 
e incoraggiate i bambini a stare 
tranquilli, accogliendolo con un 
sorriso caloroso e genuino.

● Lasciatelo parlare per primo e 
ascoltatelo attentamente, poiché i 
suoi argomenti sono più 
importanti dei vostri, soprattutto 
al suo ritorno a casa.

● Non lamentatevi mai se rientra 
tardi o se esce senza di voi per 
cena o divertimenti.

● Accoglietelo senza lamentele o 
problemi, offrendogli comfort e 
tranquillità, senza mettere in 
discussione il suo giudizio o la 
sua autorità.

● Dopo cena, sparecchiate e lavate 
rapidamente i piatti, rifiutando il 
suo aiuto, incoraggiandolo a 
dedicarsi ai suoi passatempi 
preferiti, senza invadere il suo 
spazio, e preparandovi a letto 
insieme.

● Quando andate a coricarvi, 
assicuratevi di avere un aspetto 
curato, evitando di fare cose 
come mettere crema o bigodini 
finché non si è addormentato.

● Riguardo alle relazioni intime, 
ricordate di obbedire ai suoi 
desideri senza fare pressione, 
rispettando i suoi bisogni, come il 
bisogno di dormire, senza cercare 
di stimolare o provocare.

● Se vostro marito suggerisce 
l'accoppiamento, accettate con 
umiltà, dando priorità al suo 
piacere e mostrando il vostro con 
discrezione.

Se vostro marito propone 
pratiche meno comuni, mostratevi 
obbediente e rassegnata, 
mantenendo il silenzio se non 
entusiaste, e poi rinfrescatevi e 
preparatevi per la notte.

● Puntate la sveglia per svegliarvi 
prima di lui, così da avere pronta 
la tazza di tè quando si sveglierà.





 Alcune tappe della Legge Italiana
● Il matrimonio riparatore 

consentiva a un uomo di evitare il 
carcere e una condanna penale, e 
ancor più morale, sposando la 
donna che aveva violentato 
(1930/1981)

● 1965 Franca Viola è la prima 
donna che si oppone al 
matrimonio riparatore.

● Solamente 15 anni dopo il caso di 
Franca Viola viene abrogato 
l’articolo del matrimonio 
riparatore (1981)

● Sempre nel 1981 viene abrogato il 
delitto d’onore. Fino ad allora, gli 
uomini che uccidevano moglie, 
figlie o sorelle che avessero 
arrecato“disordine”, 
beneficiavano di un grosso 
sconto di pena.

● 1996 entra in vigore la Norma 
contro la violenza sessuale che 
sancì un concetto 
importantissimo, e cioè il 
passaggio dalla violenza sessuale 
dalla sezione dei reati contro la 
morale pubblica a quella dei reati 
contro la persona. Il ruolo della 
vittima viene messo finalmente in 
primo piano.

● 2009 un nuovo decreto legge 
introduce il reato di atti 
persecutori che rese quindi lo 
Stalking un reato a tutti gli effetti.
Lo stalking rappresenta in 
tantissimi casi l’anticamera della 
violenza e nei casi peggiori del 
femminicidio

● 2013 Ulteriore tassello quello della 
legge del 15 ottobre contro la 
violenza di genere, che 
arricchisce il codice di nuove 
aggravanti:  

come la violenza assistiti ed altri 
reati di maltrattamento compiuti 
davanti a minori.

● Oggi il termine femminicidio è 
entrato a far parte del linguaggio 
comune definendo qualsiasi 
forma di violenza esercitata in 
maniera sistematica sulle donne 
in nome di una sovrastruttura 
ideologica di matrice patriarcale, 
allo scopo di perpetuare la 
subordinazioene di genere e di 
annientare l’identità attraverso 
l’assoggettamento fisico o 
psicologico della donna in quanto 
tale, fino alla schiavitù o alla 
morte.



 Alcune tappe della Legge Italiana
● 1975 “Riforma del diritto di 

famiglia” con il quale viene abolita 
l’autorità maritale cioè la leicità, 
da parte del coniuge, di far uso di 
mezzi di coercizione nei confronti 
della propria moglie. Tra gli altri 
punti ricordiamo l’ abolizione 
della dote, l’introduzione della 
comunione dei beni e 
l’equiparazione dei figli legittimi a 
quelli «naturali».

● Legge 4 aprile 2001, n. 154 “Misure 
contro la violenza nelle relazioni 
familiari”, vengono introdotte 
nuove misure volte a contrastare i 
casi di violenza all’interno delle 
mura domestiche con 
l’allontanamento del familiare 
violento. Leggi n. 60 e la Legge 29 
marzo 2001, n. 134 sul patrocinio a 
spese dello Stato per le donne, 
senza mezzi economici, violentate 
e/o maltrattate, uno strumento 
fondamentale

● L’Italia ha sottoscritto nel 2012 e il 
Parlamento ha autorizzato la 
ratifica con la legge n. 77/2013 
della Convenzione di Istanbul 
(2011) riconosce la violenza basata 
sul genere, compresa la violenza 
domestica, una grave violazione 
dei diritti umani e una forma di 
discriminazione contro le donne 
(art. 3).  è basato sulle “tre P”: 
prevenzione, protezione e 
sostegno delle vittime, 
perseguimento dei colpevoli. A 
queste viene aggiunta una quarta 
“P”, quella delle politiche integrate

● Legge 19 luglio 2019, n. 69 c.d. Codice rosso







La Violenza Psicologica in un amore tossico

La violenza psicologica in un rapporto di amore 
tossico è quando una persona fa sentire l’altra male 

attraverso parole, atteggiamenti o silenzi, senza usare 
violenza fisica.

Si manifesta principalmente nella coppia mediante controllo e dominio, assieme all’intrusione di 
terzi elementi come familiari e amici e nell’intromissione con critiche e pretese nelle attività del 
partner, oltre che con l’appropriazione economica e sessuale. Può provocare l’isolamento, il 
terrore mediante minacce e intimidazioni, colpevolizzare, ricattare e svalutare sono tutti fenomeni 
riconducibili alla violenza, poichè vi è un’intromissione violenta nella sfera fisica ed emotiva 
dell’altro, che nonostante non sia palese con lividi e sangue, provocano ferite interiori molto 
profonde e difficili da guarire. 

Chi subisce questo tipo di violenza può sentirsi insicuro, confuso, inadeguato o colpevole, anche 
se non ha fatto nulla di sbagliato.
 È importante sapere che questo non è amore, ma un modo di manipolare e dominare l’altro.
(Gaslighting, love bombing, manipolazione, ghosting, guilt trips…)











Perché denunciare.. 
L’importanza del gesto, ma quanto siamo responsabili?  Rompiamo il silenzio!   
Segnalare è importante perché permette di:

● Proteggere la vittima,
● Prevenire peggioramenti,
● Far partire l’intervento delle autorità,
● Ottenere aiuto e supporto,
● Rendere giustizia. 

Quindi la responsabilità è condivisa poichè:  Non solo chi subisce violenza ha il diritto (e il coraggio) di chiedere aiuto, ma anche chi assiste o 
sospetta può e deve agire. Segnalare, offrire ascolto o anche solo informarsi può fare la differenza tra una vita segnata dalla paura e una 
possibilità di rinascita.

Anche un piccolo gesto può innescare un cambiamento.

 La responsabilità è di tutti: delle vittime, dei familiari, dei vicini, degli amici, delle istituzioni. Solo così si costruisce una società più giusta e sicura.

Segnalare salva vite e aiuta a costruire un ambiente più sicuro per tutti.

Il silenzio protegge chi fa del male. Parlare protegge chi subisce.







LA RETE ANTIVIOLENZA
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Rete antiviolenza 

Rete Antiviolenza dei Comuni è un insieme di enti pubblici e privati, associazioni e servizi che 
collaborano per contrastare la violenza contro le donne a livello locale. Queste reti nascono 
per migliorare la collaborazione e il coordinamento tra i diversi attori sociali, creando un 
sistema integrato di supporto e protezione per le donne che subiscono violenza. 



Il CAV
Un centro antiviolenza, abbreviato in CAV, è una struttura in cui 

vengono accolte le donne che subiscono o che sono minacciate da 
qualsiasi forma di violenza. Offre diversi servizi alle vittime di violenza 

domestica, violenza sessuale, violenza economica, stalking: accoglienza 
telefonica, colloqui personali, ospitalità nelle cosiddette case rifugio, 
assistendo così le vittime ed eventualmente i figli minori coinvolti nel 

percorso di uscita dalla violenza.

Sul territorio provinciale sono presenti 3 CENTRI ANTIVIOLENZA:

CAV 10/A - Cuneo 
CAV N.4/A Ceva 

CAV N. 21/A Alba e Bra e Rete Anti Violenza
.

https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_domestica
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_domestica
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_sessuale
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_economica
https://it.wikipedia.org/wiki/Stalking
https://it.wikipedia.org/wiki/Case_rifugio
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_assistita


I Servizi del Centro Antiviolenza







CONDIVISIONE DI UNA STORIA



http://www.youtube.com/watch?v=bwBM_7iNuOs


SIMBOLO MANI



Questionario di gradimento
Cosa potrebbe essere utile?


